
l'Unità - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
12 NOVEMBRE 1986 

I giudici spiegano perché hanno assolto turchi e bulgari 

Ali Agca, fu complotto 
«Ma la pista dell'Est è senza prove» 
Nella motivazione (1300 pagine) i magistrati affermano che il killer non agì «per ragioni individuali» ma che 
fu «abbandonato» a se stesso a piazza S. Pietro - «Sospetto il comportamento processuale di Antonov» 

ROMA — «Ali Agca non spa
rò al Pontefice per ragioni 
individuali* ma perché atto
re ed esecutore di un plano. 
Nell'«attentato del secolo» Il 
complotto, dunque, ci fu ma 
il turco fu «abbandonato» a 
piazza S. Pietro. Non ci sono 
prove sulla presenza di com
plici turchi e bulgari al mo
mento dell'attentato e, anzi, 
le uniche cose chiare sono 
due: che Agca sparò da solo e 
che nessuno tentò di coprir
gli la fuga. Ridotta all'osso, è 
questa la «verità* del giudici 
della Corte d'Assise di Roma 
sull'attentato del 13 maggio 
dell'81. 

Una verità tutt'altro che 
definitiva, per stessa ammis
sione della Corte, raggiunta 
faticosamente, ricostruendo 
tasselli annegati in un mare 
di bugie, reticenze, ritratta
zioni, deliri mistici veri o 
presunti, Inquinamenti, Il 
cui esito non poteva che es
sere, come è stato, una asso
luzione in massa per tutti gli 
imputati turchi e bulgari, sia 
pure per Insufficienza di pro
ve. Per i magistrati la famo
sa «pista deH'Est« rimane 
un'ombra supportata da 
qualche Indizio ma da nessu
na prova decisiva. 

La verità del giudici, pro
cessuale ovviamente, è scrit
ta In un ponderoso docu
mento di 1.300 pagine, con
cluso già alcuni mesi fa ma 
depositato solo ieri mattina 
nella cancelleria dell'aula 
bunker del Foro Italico per 
«carenza di dattilografi*. 

Il succo del ragionamento 
seguito dal relatore Ferdi
nando Attolico e dal presi
dente Santiapichl sembra 
condensato nelle brevi bat
tute che riassumono i pochi 
punti certi del processo: «a) il 
collegamento tra l'evasione 
di Agca in Turchia e l'atten
tato al Pontefice; b) le ragio
ni non individuali del gesto; 
e) una rete articolata di aiuti 
a Mehmet Ali Agca; d) la rl-
ferlbilità degli spari esclusi
vamente all'arma di Agca; e) 
la Inesistenza di qualunque 
azione diversiva posta in es
sere al momento dell'atten
tato*. 

Proprio l'inesistenza di 
una «manovra diversiva» po
trebbe valorizzare, secondo i 
giudici, l'ipotesi di un «ab
bandono sul campo di Agca*. 
Inevitabili le domande: per
ché, dopo essere stato aluta
to per mezza Europa e «colti
vato* per uccidere 11 Papa, 
Agca sarebbe stato abbando
nato proprio al momento de
cisivo? Forse portò a termine 
da solo un piano semplice
mente abbozzato? I giudici 
non si avventurano in spie
gazioni e In ipotesi anche se 
questo è, e forse rimarrà, il 
grande mistero di tutta la vi
cenda. 

Che si sia trattato di un 
complotto i giudici sono si
curi. C'è, anzitutto. Il «prece
dente storico* della lettera 
che Agca, dopo l'evasione, 
inviò alla stampa turca in 
occasione della visita del Pa
pa in Turchia, dove minac
ciava già allora di uccidere 
Giovanni Paolo II. Secondo i 
giudici la fuga di Agca dal 
carcere turco è esclusiva
mente legata all'attentato al 
Pontefice. Qualcuno, cioè, 
avrebbe pensato già allora 
(nel '79) di utilizzarlo per 
questa missione. Se questa è 
la ricostruzione più realisti
ca, è però difficile pensare, 
come si sostenne da più par
ti, che il progetto di uccidere 
Papa Wojtyla nacque perché 
la sua persona Influenzava 
negativamente (per l'Est) le 
vicende polacche di Solidar-
nosc. Allora il stndacato di 
Walesa non esisteva neppu
re. 

I giudici, tuttavia, affer
mano che sono certi I legami 
di Agca con la grande crimi
nalità organizzata e che 
•quindi non può parere stra
na l'ipotesi di un delitto su 
commissione; l'incarico cioè 
a un dato gruppo di consu
mare anche un attentato per 
conto di un altro gruppo, 
specie quando, per esempio, 
si voglia nascondere la va
lenza politica del gesto*. «Lo 
snodo fondamentale del pro
cesso — afferma la Corte — 
riguarda la necessità di sta
bilire la veridicità di un col
legamento tra la matrice 
bulgara e lamatnce turca 
dell'attentato-, che Agca ha 
continuato ostinatamente a 
confermare anche al proces
so. Su questo punto, però. 
l'analisi della Corte non ha 
portato a risultati concreti 
•non solo per la scarsa colla
borazione offerta dalle auto
rità bulgare ma anche per
ché c'è stato un nugolo di 
contraddizioni, falsità e reti
cenze che hanno gettato 
un'ombra Inquietante sul 
contesto del fatti emergente 
dall'indagine processuale*. 
Insomma II sospetto di con
tatti tra Agca, mafia turca e 
elementi del servlzl'dl Sona 
c'è, ma non esiste alcuna 

Erova degna di questo nome. 
'unica cosa certa sono Inve

ce gli aiuti della rete turca 
offerti ad Agca sotto forma 
di ospitalità, documenti fal

si, denaro ed armi. Ma anche 
per vagliare questo capitolo 
cruciale l giudici hanno do
vuto scavare nel mare di bu
gie, ritrattazioni, ambiguità 
che hanno caratterizzato sia 
le deposizioni del «grande ac
cusatore* Ali Agca, sia quelle 
del testi turchi. 

In particolare 11 compor
tamento processuale dell'at
tentatore del Papa, che ha 
spesso mischiato deliri mi
stici con grottesche bugie e 
mezze verità, sarebbe stato 
dettato, secondo l giudici, 
•dall'intendimento di... ri
durre In sempre maggiore 
misura la sua credibilità su 
tutta la linea delle sue rivela
zioni e sull'intero fronte ac
cusatorio*. Agca cioè avreb
be di proposito confuso le ac
que, peraltro già scure, delle 
sue precedenti confessioni 
forse, nella «speranza* di un 
aiuto dall'esterno per una 

peraltro improbabile «fuga». 
Un'interpretazione che sicu
ramente non soddisferà I le
gali del bulgari, per l quali le 
ritrattazioni di Agca sono il 
frutto di una posizione di ac
cusatore divenuta col tempo 
Insostenibile. 

I giudici sostengono an
che che esistono in effetti al
cuni dubbi su possibili «lm-
beccamentl» dell'attentatore 
da parte di «qualcuno» ma 
scagionano I servizi segreti e 
affermano che sicuramente 
molti particolari descritti da 
Agca a proposito del bulgari 
sembrano 11 risultato di una 
conoscenza diretta dell'at
tentatore con gli imputati di 
Sofia. Su questi ultimi la mo
tivazione dedica un lungo 
capitolo. Gli alibi di Anto
nov, Alvazov e Vasslllev ven
gono ritenuti inattendibili 
mentre risulterebbe «sospet

to» Il tentativo successivo di 
Antonov, l'imputato-simbo-
lo della pista bulgara, di ne
gare tutti i particolari riferiti 
da Ali Agca. Tutto questo 
complesso capitolo resta pe
rò «sospeso In aria» e per i 
giudici era obbligatoria l'as
soluzione, sia pure per insuf
ficienza di prove. 

Nella vicenda della «pista 
dell'Est» resterebbe un solo 
fatto certo: ed è la sospetta 
presenza di quel Tir bulgaro 
su cui sarebbe dovuto fuggi
re Agca, secondo li racconto, 
poi ritrattato, dello stesso at
tentatore. Nel complesso pe
rò le dichiarazioni di Agca 
sul capitolo romano dell'at
tentato sono state cosi con
fuse e contraddittorie da non 
lasciare alcun elemento di 
certezza nell'accertamento 
della verità nemmeno per 
quanto riguarda la dinamica 
dell'attentato e la presenza 

di complici turchi a piazza S. 
Pietro. Del resto, come è no
to, la «pista turca» è già og
getto di una terza inchiesta 
sull'attentato che dovrebbe 
contribuire ad aprire nuovi 
spiragli di luce sulla vicenda. 

Un accenno I giudici lo 
fanno anche sulle rivelazioni 
di Pazienza secondo cui esi
sterebbe la «pista Delle 
Chlale» nell'attentato al Pa
pa. «Ma — afferma la Corte 
— c'era 11 limite processuale 
dell'individuazione degli im
putati». In sostanza, verità 
ancora lontana. Di pista bul
gara forse si parlerà ancora 
ma solo perché i legali di An
tonov hanno fatto ricorso 
per ottenere l'assoluzione 
con formula piena. Il Pm, co
me si sa, ha impugnato solo i 
proscioglimenti degli impu
tati turchi. 

Bruno Miserendino 

ROMA — «Su 374.289 stu
denti, le Uste della Fgci han
no ottenuto il 50,6%. Ma col
pisce soprattutto la crisi di 
Comunione e liberazione: 
raccoglie solo il 21,6% e per
de alcune scuole "storiche" 
come il liceo "Berchet" di 
Milano dove la Fgci ha con
quistato la maggioranza dei 
seggi, o come a Reggio Emi
lia dove le liste dell'Arcoba
leno, espressione della Lega 
degli studenti Fgci, hanno 
conquistato tre seggi in più, 
mentre CI ne ha persi 3». Ieri 
mattina, Giorgio Airaudo, 
segretario della Lega degli 
studenti federata alla Fgci, 
ha presentato un campione 
consistente di voti per il rin
novo delle rappresentanze 
studentesche nelle scuole 
medie superiori. E sono nu
meri che parlano di un gran
de successo 
dcH'»Arcobaleno». Qualche 
ora più tardi il Movimento 
popolare — braccio «politico» 
di Comunione e liberazione 
— ha emesso un comunicato 
in cui si afferma che, su 
100.000 votanti (un quarto di 
quanto è stato raccolto dalla 
Fgci) di 104 scuole (ma pro
babilmente con un congruo 
contributo delle private) CI 
avrebbe ottenuto il 42%, le 
liste di sinistra il 26% e le 
non meglio precisate «spon
tanee» il 23. Più tardi s'è fat
ta viva anche la Federazione 
giovanile socialista rivendi-

I primi risultati del voto studentesco 

Scuola, per CI 
è il momento 
della crisi? 

La Fgci sostiene di aver conquistato la 
netta maggioranza nelle grandi città 

cando un improbabile suc
cesso delle liste laico-sociali
ste. È cominciata insomma 
l'annuale «guerra delle cifre» 
sulle elezioni studentesche, 
una controversia che non 
verrà sciolta neppure dagli 
indecifrabili tabulati che il 
ministero della Pubblica 
istruzione metteva a disposi
zione a mesi di distanza dal
la consultazione. 

•Quest'anno poi arrive
ranno ancora più tardi — ha 
denunciato ieri Giorgio Ai
raudo — perché con l'inizio 
ritardato dell'anno scolasti
co non si è avuto material
mente il tempo, In moltissi
me scuole, di svolgere tutti 
gli adempimenti elettorali. E 
il ministro, con un atto grave 

e, crediamo, illegale, Invece 
di rinviare per tutti le elezio
ni di qualche settimana ha 
suggerito ai capi di istituto 
un escamotage per far slitta
re le consultazioni per oltre 
un milione di studenti. Que
sti potranno votare solo a di
cembre». 

I dati distribuiti Ieri mo
strano un'altissima affluen
za al voto (oltre il 90%) e forti 
successi delle liste «Arcoba
leno» in città come Cagliari 
(91% dei voti). Napoli 
(84,6%), Torino (66%), Roma 
(59,5%). «Questo voto — ha 
commentato Airaudo — dice 
chiaramente che 11 gruppo 
dirigente di CI. arroccatosi 
nel suo integralismo, ha per
so, a partire dal movimento 

delPBS, il contatto con le 
masse studentesche. Solo in 
alcune città, come Ravenna, 
dove CI è uscita dal guscio e 
ha iniziato a parlare dei pro
blemi concreti si registra 
una tenuta». 

Mai ragazzi della Fgci so
no contenti soprattutto per il 
clima che si respira nelle 
scuole. La Lega degli studen
ti medi ha reclutato migliala 
di studenti in poche settima
ne, poi è arrivata la confer
ma del voto. «C'è tra I giovani 
un grande bisogno di demo
crazia e un forte scontento 
per come sono stati ridotti 
gli organi di gestione colle
giale della scuola — ha detto 
Airaudo —. I nostri eletti ora 
chiederanno a tutti gli altri, 
clellinl inclusi, di costituire 
dei coordinamenti cittadini 
per la riforma di questi orga
ni collegiali. Un riordino è 
indispensabile. Esistono più 
di 200 circolari e ordinanze 
su questa materia e spesso 1 
capi di istituto non le cono
scono neppure tutte». Intan
to. la Fgci guarda oltre la 
scadenza del 14 e 15 dicem
bre, quando si terrà la secon
da tornata elettorale. L'anno 
prossimo infatti anche inse
gnanti e genitori voteranno 
per il rinnovo delle loro rap
presentanze nel consigli di 
circolo, di istituto, di distret
to e provinciali. 

Romeo Bassoli 

L'episodio è stato denunciato da Dp, ma l'Enel minimizza 

Un altro incidente a Caorso 
Si è staccata una barra di controllo 

PIACENZA — Nella notte 
tra il 6 ed il 7 novembre una 
barra di controllo della cen
trale nucleare di Caorso, 
mentre erano in corso le ope
razioni di trasporto verso 11 
reattore, si è sganciata dal 
paranco di sostegno ed è ca
duta. Secondo l'Enel, inter
venuta con una dichiarazio
ne del vicedirettore dell'im
pianto, Pisacane, non c'è sta
to rilascio di radioattività. 

Secondo Democrazia pro
letaria, che ha diffuso ieri la 
notizia, questo tipo di «inci
dente* rientrerebbe tra quelli 
che dovrebbero far scattare 
il piano di emergenza. Ma 
l'Enel ha smentito quest'ul
tima ipotesi. Secondo la sua 
versione la barra sarebbe ca
duta su una struttura appo
sitamente fatta per suppor
tare eventuali cadute di par
ti. «La barra — ha affermato 
Pisacane — è stata recupera
ta senza difficoltà, rimessa 

nella sua posizione origina
ria e non più adoperata». 
Verrà visionata e tutte le sue 
parti verificate per valutate 
la presenza di eventuali dan
ni, possibilità considerata 
remota dai responsabili del
la centrale «anche perché è 
un componente molto legge
ro — ha sottolineato ancora 
il vicedirettore —, non pesa 
più di cento chili e la caduta 
e avvenuta in acqua*. 

La centrale è attualmente 
ferma per le operazioni di ri
carica del combustibile che 
vengono permanentemente 
svolte in una cavità allagata. 

Per comprendere la reale 
portata di quello che In cen
trale viene definito «evento*, 
è necessario precisare la dif
ferenza tra una barra di con
trollo «del tipo di queiia ca
duta» ed una barra di com
bustibile o, per usare un ter
mine tecnico più esatto, un 
elemento di combustibile. 

Quest'ultimo è formato da 
un fascio di barrette cilindri
che contenenti pasticche di 
ossido di uranio. La centrale 
di Caorso ha 560 elementi di 
combustibile, che nell'insie
me costituiscono la carica di 
combustibile del nocciolo. 

La barra di controllo è un 
dispositivo interposto fra gli 
elementi di combustibile, 
contiene una sostanza a base 
di boro che ha la funzione di 
assorbire neutroni, coprendo 
così un ruolo della reattività. 
È sostanzialmente inerte, 
non contiene combustibile. 
Le barre di controllo presen
ti nel reattore di Caorso sono 
circa 200. Cinque di queste 
devono essere sostituite nel 
corso della ricarica attuale, 
avendo terminato li loro ci
clo «vitale». Ed è proprio una 
di queste barre di controllo 
ad essersi sganciata dal pa
ranco che la stava traspor
tando per Inserirla nel reat

tore. Pare che la barra di 
controllo sia caduta In un 
corridoio tra la piscina, che 
contiene combustibile esau
rito e le barre nuove, ed il 
reattore. Secondo alcuni se 
fosse caduta sul reattore, 
colpendo qualche elemento, 
oppure nella piscina di con
tenimento avrebbe potuto 
provocare il rilascio di ra
dioattività. Si esclude, come 
detto, che l'episodio faccia 
parte degli Incidenti previsti 
dal plano di emergenza che 
sono quattro: la rottura della 
tubazione del ricircolo al 
reattore con conseguente 
perdita di acqua, la caduta di 
un elemento di combustibile 
irraggiato durante la ricari
ca, l'estrazione accidentale 
di una barra di controllo dal 
nocciolo, la rottura delle tu
bazioni del vapore all'ester
no del contenitore primario. 

Giovanna Palladtni 

Approvata in Senato la legge che consente uno sfruttamento più razionale 

In futuro più energia geotermica 
ROMA — In Italia si potrà, d'ora in 
avanti, sfruttare meglio un'energia al
ternativa, quella geotermica, di cui il 
nostro paese è ricco. La legge che regola 
e incentiva questo sfruttamento è stato 
ieri approvata definitivamente al Sena
to, con il consenso di tutti I gruppi par
lamentari (Il voto favorevole del Pel è 
stato annunciato da Giovanni Urbani). 
Attualmente la produzione italiana si 
aggira sul 2 miliardi e mezzo di chilo
wattore, pari allo 0,4% del fabbisogno 
energetico e all'I,7% della produzione 
elettrica totale. Il suo uso porta oggi ad 
un risparmio di circa 40 miliardi. Entro 
II1990 la produzione potrà superare di 
3-4 volte 1 valori cdlernl, con una poten
zialità Iniziale di 8-12 miliardi di chilo
wattore: un risparmio annuale di circa 
2 milioni e mezzo di tonnellate di petro
lio. Una buona energia di 

complemento, quindi, «nazionale», fa
cilmente rinnovabile e sfruttabile in 
condizioni di sufficiente sicurezza. 

Finora lo sfruttamento era regolato 
dalla legge mineraria del 1927, non più 
adatta alle moderne esigenze dell'indu
stria del settore. La nuova disciplina 
prevede che siano coinvolti, nello sfrut
tamento. l'Enel e l'Eni e, limitatamente 
alla ricerca scientifica e tecnologica, il 
Cnr. Ciò non toglie che anche le regioni 
debbono avere compiti non Indifferen
ti. Se, Infatti, spetta allo Stato l'imme
diate avvio di una ricerca su larga sca
la, le regioni dovranno predisporre tutti 
quegli strumenti che favoriscono la 
creazione di un mercato, Indirizzando 
la pianificazione territoriale urbanisti
ca e la politica in campo agricolo, in 
modo da realizzare «in loco» Il miglior 
sfruttamento possibile. 

La legge si Informa a questi principi: 

1) riconoscimento del preminente Inte
resse generale dell'attività geotermica 
da esercitarsi attraverso il rilascio di ti
tolo per la ricerca e la coltivazione; 2) la 
necessità di procedere ad una ricerca 
territoriale preliminare diretta ad acce
lerare il potenziale di risorse reinvesti
tali); 
3) massimo sfruttamento delle risorse 
acquisite sinora da Enel ed Eni; 
4) possibilità di cedere a terzi i minerali 
attivi non adatti alla produzione di 
energia elettrica. 

Per le spese relative all'attività di ri
cerca, la predisposizione dell'inventarlo 
delle risorse e gii incentivi per chi pro
muove l'utilizzazione di risorse geoter
miche per usi non elettrici, è stabilito 
un finanziamento di 35 miliardi In cin
que anni. 

Nedo Canotti 

Una foto storica: Ali Agca parla con il Papa nel carcere di 
Rebibbia a Roma due anni dopo l 'attentato 

Alla Camera 

Editoria: 
ennesimo 
tentativo 

per varare 
la legge 

ROMA — Stamane II comi
tato ristretto della commis
sione Interni di Montecitorio 
riprova per l'ennesima volta 
a varare la. nuova legge per 
l'editoria. È stata messa a 
punto una nuova soluzione 
di compromesso sul punto 
più delicato e conteso: Il con
tributo agli organi di partito 
nel quadro di un sostegno 
quinquennale alla cosiddet
ta «editoria debole», com
prendente anche le radio che 
fanno informazione; è stata 
trovata anche la copertura 
finanziaria. Insomma tutto 
sembra finalmente concor
rere a una positiva soluzione 
e, tuttavia, non mancano ti
mori sull'esito della riunione 
di stamattina, soprattutto in 
relazione a condizioni e veti 
che potrebbero essere posti 
dalla Oc su altri punti della 
legge. 

La soluzione della quale si 
discuterà stamane è stata 
spiegata, nelle sue grandi li
nee, ieri mattina dali'on. 
Bassanlnl, nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dall'associazione editori ra
diofonici. I contributi al 
giornali restano In vigore 
per due anni (1986-87) con 
valore decrescente. Ma un 
regime diverso — contributi 
per S anni — viene introdot
to per la cosiddetta «fascia 
debole»: giornali gestiti da 
cooperative; che non abbia
no fini di lucro o che non 
prevedano la distribuzione 
di dividendi; organi di parti
to, siano essi quotidiani, pe
riodici o radio. «Noi della Si
nistra Indipendente, assieme 
con 11 Pei — ha detto Bassa-
nini — abbiamo sempre per
seguito un duplice obiettivo: 
i giornali di partito non 
avrebbero dovuto né subire 
ne discriminazioni né godere 
di privilegi; se la legge si 
estende a un organo diverso 
dal giornale — la radio, co
me nei caso di Radio radica
le — non si possono penaliz
zare le altre emittenti che 
fanno informazione». 

La soluzione messa a pun
to prevede: 1) i giornali «de
boli», la cui raccolta pubbli
citaria non supera il 40% del 
ricavi e l cui statuti rispon
dano al requisiti richiesti, 
avranno diritto al rimborso 
del 50% dei costi di gestione 
in base alla media degli ulti
mi due anni, sino a un tetto 
massimo di due miliardi; a 
un contributo proporzionale 
alla tiratura: 200 milioni per 
ogni lOmila copie, a 150mlla 
copie, poi n decrescere per le 
tirature più alte; 2) analoghe 
condizioni saranno riservate 
ai giornali di partito, anche 
se non ricorreranno l limiti 
fissati dal tetto pubblicitario 
(40%) e 1 loro statuti non do
vessero ancora corrisponde
re ai requisiti; 3) nel caso di 
partiti che non abbiano gior
nali ma una radio (Radio ra
dicale) la quota di contributo 
sui costi di gestione sarà pari 
al 70%, ma sempre con II li
mite del 2 miliardi; in più sa
rà loro rimborsato l'80% del 
costo di abbonamento a due 
agenzie d'informazione; 3) 

r le altre radio che tra le 7 e 
20 dedichino almeno II 

25% (le emittenti chiedono il 
20%) della programmazione 
a trasmissioni informative, 
sono previste le seguenti 
agevolazioni: I'80% sui costi 
d'abbonamento alle agenzie, 
agevolazioni tariffarle (tele
foni, poste, energia elettri
ca). 

Tensioni nel Psi 

inatteso 
colloquio 
tra Craxi 
e Manca 

ROMA — Non c'è stato l'an
nunciato vertice socialista sulla 
Rai, anche se erano fissoti il 
luogo — Montecitorio — e l'O
rario — 16,30 —. In compenso, 
in serata, c'è stato un imprevi
sto colloquio, a palazzo Chigi, 
tra Manca e Craxi, con la parte
cipazione di Martelli alla fase 
finale dell'incontro. All'uscita 
da palazzo Chigi, Manca non 
ha voluto rilasciare dichiara
zioni, si è limitato a sorridere e 
a dire: «Ho parlato con il presi
dente del Consiglio di molti ar
gomenti, ma di nessuno in par
ticolare*. Non c'è dubbio che 
Manca abbia voluto chiacchie
rare con Craxi di questi suoi 
primi giorni in Rai, ma la noti
zia dell'incontro ha immediata
mente rimandato alle evidenti 
divaricazioni che si sono mani
festate nel Pei su delicate que
stioni attinenti la Rai. Sul tap
peto ci sono, insomma, il ruolo 
dello stesso Manca come espo
nente politico di spicco, desti
nato in quanto tale dal Psi alla 
presidenza di viale Mazzini; il 
tipo di politica che alcuni re
sponsabili di faccende televisi
ve di casa socialista (Piilitteri, 
Cassola) continuano — invece 
— a portare avanti come se — 
fa notare qualcuno a viale Maz
zini — qui non fosse cambiato 
niente. Vale un esempio per 
tutti, il recente accordo Rai-
editori sulla pubblicità. Manca 
ne è stato, per la sua parte, ar
tefice anche se soltanto nella 
fase finale della trattativa, ha 
salutato l'intesa con grande 
soddisfazione. Viceversa, altri 
esponenti socialisti hanno già 
attaccato l'accordo — che non 
piace a Berlusconi — e prean
nunciato battaglia in commis
sione parlamentare di vigilan
za. Non si può escludere, quin
di, che Manca abbia visto Craxi 
per dirgli che cosa egli pensa 
della sortita di alcuni socialisti, 
alla luce anche delle ampie e 
reiterate garanzie che egli ot
tenne da Craxi allorché questi 
gli chiese di accettare la presi
denza della Rai. 

Della pubblicità e d'altro si 
doveva parlare nel vertice di ie
ri. al quale era prevista anche la 
presenza dei consiglieri Acqua-
viva e Pedullà. di Piilitteri e del 
sen. Cassola. Non si sa per qua
li ragioni il vertice sia saltato; 
ma alla luce del colloquio Man-
ca-Craxi-Martelli si può ipotiz
zare che a un certo punto non 
sia apparsa più quella la sede 
idonea ad affrontare questioni. 
Sicché, prima di andare a pa
lazzo Chigi, Manca si è limitato 
a colloqui informali a Monteci
torio con Cassola e Piilitteri. 
Manca ha parlato anche col se
gretario del Psdi, Nicolazzi. che 
ha rinnovato la richiesta della 
rapida nomina (si farà il 20?) 
del suo consigliere, Leo Btrzoli, 
a vicepresidente, come da patto 
di pentapartito. Ieri mattina vi 
è stato un altro incontro dire
zione generale-sindacati dei la
voratori sulla tv del mattino. 
L'azienda ha confermato le 
scelte della doppia tv del matti
no: una gestita da Rail, l'altra 
da Rai2.1 sindacati hanno riba
dito la loro ripulsa per i fatti 
compiuti, hanno annunciato 
l'apertura di una vertenza, 
hanno ripetuto il loro >no» a so
luzioni che rappresentano for
me degenerate di spartizione. 
Infine, c'è da registrare un an
nuncio di Gava: venerdì, Fi
nanziaria permettendo, pre
senterà al Consiglio dei mini
stri — indovinate un po' — la 
legge per le tv private. 

Rai, Nicolazzi torna alla 
carica per la vicepresidenza 

ROMA — La Rai Insiste nella doppia tv del mattino: una 
fatta da Rai 1, l'altra da Rai 2. La direzione generale lo ha 
ribadito ieri In un Incontro con i sindacati del lavoratori. 
Che, a loro volta, hanno contestato la pratica dei «fatti com
piuti» e soluzioni che rappresentano degenerazioni estreme 
della lottizzazione. È saltato, invece, il previsto vertice tra 
Manca, Amato e altri esponenti socialisti del settore tv. Man
ca ha avuto alcuni colloqui informali a Montecitorio; tutta
via non v'è dubbio sul contrasti che affiorano nel Psi. Manca 
rivendica, in sostanza, un ruolo che non può tollerare Intru
sioni o «doppiezze», come nel caso dell'accordo Rai-editori 
sulla pubblicità: stipulate con l'accordo e la partecipazione di 
Manca, contestato da altri settori socialisti. Manca ha anche 
parlato, nuovamente, con il segretario del Psdl, Nicolazzi, 
che rivendica la nomina del suo consigliere — Leo Birzoli — 
alla vicepresidenza, come da accordo di pentapartito. La no
mina ci sarà il 20, anche se un analogo Incarico è stato riven
dicato da Pri e Pli (ma forse questi mirano ad altre poltrone). 
Ieri Manca e Agncs sono stati ricevuti dal sen. Fanfani. Infi
ne Gava ha annunciato per venerdì — finanziarla permet
tendo — la presentazione in consiglio del ministri del disegno 
di legge per le tv private. 

Indennità ai senatori, oggi 
si riunisce la Commissione 

ROMA — La riforma dell'Indennità parlamentare torna oggi 
In discussione nella commissione Affari costituzionali del 
Senato. Parallelamente si svolgeranno riunioni della mag
gioranza e di gruppi del pentapartito. Inlzieranno oggi i so
cialisti che riuniranno gli uffici di presidenza dei gruppi della 
Camera e del Senato. Nella stessa giornata si svolgerà l'as
semblea del senatori democristiani. Domani sarà la volta del 
Carlamentarl del Psi di Palazzo Madama a riunirsi In assem-

lea. Non è invece ancora certo se domani si terrà il vertice di 
maggioranza per tentare un'intesa pentapartita sulla rifor
ma dell'indennità. 

A Pesaro «casa squillo» 
con donne ultrasessantenni 

PESARO — Più che una «casa squillo* aveva l'aspetto di una 
«casa di riposo» quella che era gestita da Ines Bernardini, di 
78 anni, in via Toschi Mosca, in pieno centro cittadino, a 
Pesaro. Gli agenti della squadra mobile, che hanno portato a 
termine l'operazione ed arrestato l'anziana donna, hanno 
identificato le cinque «ragazze» che, al momento dell'Irruzio
ne, si trovavano nell'appartamento In attesa di occasionali 
amici. La singolarità sta nei loro dati anagrafici: 45,49,55,65 
e 67 anni. L'operazione è scattata in seguito alle lamentele 
degli altri inquilini dello stabile. Infastiditi dal continuo via-
valdl estranei. 

Da 2 giorni è solo all'asilo 
perché il padre è malato di Aids 

CAMPLI (Teramo) — Sono due giorni che I genitori del bam
bini della scuola materna dell'istituto religioso «Santa Ooro-
tea» di Campii non mandano all'asilo i propri figli. Il motivo 
è la presenza di Robertino Orlando, il bambino di quattro 
anni figlio di un malato di Aids, che il mese scorso fu vittima 
di un analogo episodio nell'asilo comunale. Anche ieri matti
na la madre superiora, ha ricevuto Robertino come lunedì. 
•Ho accolto Robertino senza preconcetti — ha detto la suora 
— con la speranza che la paura covata dai genitori venisse 
superata, soprattutto dopo le asslcurazinl di illustri immu
nologi. Occorre forse ancora del tempo perché si convincano 
che non vi è pericolo*. 

Risarciti i coniugi che non possono 
avere rapporti sessuali 

ROMA — Entrambi I coniugi hanno diritto ad un risarci
mento dei danni nel caso in cui non possano più avere rap
porti in conseguenza di un intervento chirurgico che abbia 
leso, totalmente o parzialmente, la sessualità di uno dei due. 
A stabilire l'importante principio sono stati i giudici della 
terza sezione penale della Cassazione, accogliendo un ricorso 
proposto dai coniugi romani Silvano Lucidi e Marcella San-
tandrea. La donna nel 1974. a causa di una «cistoscopla* com
piuta in maniera errata, subì l'asportazione dell'utero. Per il 
marito fu la definitiva rinuncia a rapporti sessuali con la 
moglie. Tale danno, secondo la corte d'Appello di Roma, po
teva essere risarcito «esclusivamente al soggetto passivo che 
aveva subito il fatto illecito*. Di diverso avviso, ora, i supremi 
giudici, secondo i quali, invece, la soppressione del diritto del 
coniuge di avere rapporti sessuali normali con il partner è 
•una menomazione del modo di essere e di svolgimento della 
persona» che può essere equiparata ad una lesione dell'inte
grità fisico-psichica della stessa e del generale «rapporto di 
coniugi* e, come tale, risarcibile anche all'altro partner. 

Arrestati a Lecce presidente 
e direttrice istituto finanziano 

LECCE — II presidente e la direttrice de!l'«Istltuto finanzia
rio salentino*. Carlo Portaccio e Franca Armillis. sono stati 
arrestati ieri su mandato di cattura del giudice istruttore 
presso il tribunale di Lecce Aldo Petrucci. I reati contestati — 
a quanto si è appreso — sono appropriazione di capitali, falso 
in bilancio e frode fiscale. Sugli elementi che hanno determi
nato gli arresti — compiuti nelle abitazioni di Portaccio e 
Armillis dalle guardie di finanza — viene mantenuto il mas
simo riserbo. Risulta, comunque, che i provvedimenti sono 
stati decisi nell'ambito di un'indagine in corso da oltre un 
anno su vari istituti finanziari del Salento. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono Tenuti ad essere presenti senza eccezion* 
alla seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 12 novembre alle ore 
16.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi e alle seduta di giovedì 13 e venerdì 14 
novembre. 

• • • 
II comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti A convocato per 
oggi mercoledì 12 novembre alle ore 9. 

Manifestazioni 
OGGI — M. Stefanini. Napoli; C Verdini. Torino. 
DOMANI — M. DAIema, Modena: P. Fassino, Settimo Torinese (To); 
A. Albtrici, Udine; M. floldrini. Ravenna; A. D'Alessio. Biella; L. Grup
pi. Treviso; M. Stefanini, Santa Lucia dì Piava ITv); C. Verdini. Bardo-
neccnia. 

Seminario Sanità 
ti seminario sulla Sanità previsto per II 13 e il 14 novembre a Frattoc-
chie 4 stato spostato al 17 • 18 novembre • si terra (con inizio alle 9) 
presso la scuola sindacale di Ariccia. 


